
Belli quei programmi 
Ma quando verrà 

h rMmm della scuola? 

F U m i C O OTfÒUNQHF 

stugge (orse una cosa gli 
studenti, la scuoia, hanno 
un bisogno vitale e ormai 
disperato di innovazione E 
•Ito* bisogna dire di più, 
bisogna sfidare il ministro 
Inhoduclamo tubilo ele
menti di novità, sosUtulamo 
intanto agli amili program-
mi delle materie già esisten
ti negli attuali Indirizzi quelli 
Propost; dalla commissio
ne La storia sia, finalmente, 
storia contemporanea e si 
chiuda questa patetica e 
provinciale querelle sul 
Manzoni 

alionl boc
ciato-, titola
va Ieri un 
quotidiano E 
certo, se og-
getto della 

discussione e II rendimento 
del ministro, non c'è alcun 
dùbbio Galloni bocciato, e 
da tempo, ripetente quindi 
e anzi recidivo, e in tutte le 
materie autonomia, obbli
go, religione 
' Se come ci auguriamo, il 

. ministro dimissionario della 
Pi noti entrerà nel governo 

<he ci si appresta (o meglio 
si dovrebbe dire ci si attar
da) a formare, sarà dunque 
un caso di selezione non 

rgpjq giustificata, ma neces-
tar la i taluiareTlniatU c e 
»tn ìncontendlbile sapore 
preelettorale - e forse jin 
po'dllsUntodiconsetvazio-

ffliale, Ineffabile, c r spiega 
ĉ òme si trovasse proprio sul 
punto di varare lina impor
tantissima riforma dopo due 
#Hli di chiacchiere, nel mo
mento in cui « stalo sorpre-
sodalla crisi di governo 

Ma a me sembra che la 
discussione non possa ri
dursi M M ^ i f r i g en-

7*sre;™fJmBr]tfcsMrol pri-
>*_WBira Lgogramml 
JBItlbmno avanzau e Inno
vativi nei contemitì e nel. 
mm^mtmxioiogi-
m Certo, lianntrtinlinjite 
esterno insuperabile Sem-
brerebbe superfluo dirlo, 
ma un programma di inse
gnamento * m b b e partire 

hORMSR 
iM)qk »Jabo»l**|jiij»D-
'«mnatUkmtoanna^^ 
,da ineludibile, ma a lungo e 
colpevolmente eli»a#« u 
biennio per chR ter luk 

, obbligatorio e untalo? IfoJ _ „ _ . ., . j ^ - „ »... 

mm^ma» di fri*r E***^ JESI**}, 
m z & a n c o m - r i ^ t ^ I ^ J ^ _ ^ , ì f - d è c i < l e r e 

%%t|ltBtOJ»esso,|mJre 
ha un pregio scopre final-
%ro> Il nod^ywpjs rifar-

la é I elevamento dell'ob-

lar 
questo imme
diatamente? 
No Bisogna 
prevedere tre 
passaggi, che 

pero possono, questi si, es
sere avviati g)a oggi. 1) 
ascoltare subito il Consiglio 
nazionele della FI, e questo 
e gii previsto 2) ascoltare il 
parere delgi studenti attra
verso le loro rappresentan
ze Istituzionali e di movi
mento questa è una cosa 
che Galloni, come i suoi 
predecessori, non ha mai 
voluto fare, e che è invece 
indispensabile per qualun 
qua decisione riguardante 
la scuola, 3) avviare un pia 
no nazionale di aggiorna
mento e approntare gli stu 
menti di controllo per evita 
re che I programmi, come 
gì» e avvenuto mollo spesso 
per le scuole medie e per la 
valutazione, cambino i titoli 
ma mantengano inalterata 
la sostanza 

Per il resto, cioè per 
quanto riguarda quello che 
abbiamo chiamato il nodo 
vero (obbligo, biennio, n 
torma), polche è ormai ac
certato che non esiste una 
posizione del governo né 
della maggioranza, la crisi 
non dovrebbe costituire un 

' * * n $L? ' ^segretario 

' «Ma. af troppi commenta
tori «he al sono limitati a 
questa giusta, e giustamente 
polemica, osservazione 

al pio presto, eia consenti
rebbe di sostituire a tanta 
retorica falsamente europei 
sta un fatto concreto dl rea
le respiro europeo I allinea 

pae 
se della Comunità in cui an 
Cora 1 obbligo finisce a 

i quattordici anni agli altn 
stati della Cee 

' segretario nazionale 
della lega studenti medi 

MensaaUaFga 
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Riunione del Coordinamento 
nazionale ferrovieri comunisti 

La mobiliteiione e l'impegno dei comu
nisti contro lo smobilitamento delle Fer
rovie. pf il loci risanamento, il loro *vi-
fMPlfc) una vera riforma. 

IrjtfftÉlwLMCIOUeiRTINI 

Cambiare le Ferrovie 
* per entrare in Europa 

1 coviamo a seguire un lavoratore 
che abbia bisogna di una semplice 
analisi delle urine; oppure che sia in attesa di un 
rimborso per assistenza indjretìL. 

In quel ginepraio delle Usi 
•a l Cara Unirà, varrebbe la pena 
che 11 ministro Amato riflettesse sui 
guani sociali, ma anche economici, 
diretti ed indotti, del sistema sanita
rio italiano 

Supponiamo che Antonio Rossi 
abbia bisogno di una semplice analisi 
depurine. Seguiamolo 

S
Deve recarsi dal medico dl fami-
la per l'Impegnative e qui perdere 
prima giornata di lavoro per la co

da. 
Recarti « far timbrare l'impegnati

va agli sponelU della Usi In altra mat
tina (raramente sono aperti anche di 
pomeriggio e ih orarlo non dì lavo
ro) OuTiare una fila dl almeno un'o
ra per poi passale* allo sportello .ti
cket, dove, dopo altra coda, un im
piegato »aive una ricevuta dopo es-
serst alzato e recalo ad altro tavolo 
per calcolare, con calcolatrice elet 
trica, l'importo dovuto (te per più di 

In una terza mattina Antonio Rotti 
dovrà recarsi dl buon' ora, almeno 
alle 7. se vuole sbrigarsi In un paio 
d ore, a consegnare il prelievo al la
boratorio pubblico (c'è da notare 
che, a questo punto, può anche ac
cadere che, essendo satura la struttu
ra pubblica, agli sportelli Usi abbiano 
indirizzato II Rossi al solilo privato) 

Infine in una quarta mattina, sem
pre In orario dl lavoro (in genere do
po le 10), Antomo Rossi ritirerà, dal
le mani dl un'infermiera frettolosa, la 
sua analisi, senza, naturalmente, ave
re la possibilità di chiedere il benché 
minimo chiarimento all'analista sul 
significalo, spesso indecifrabile, del
l'esito, e dovrà, quindi ntornare dal 
medico di famiglia anche quando l'a
nalisi esclude ogni patologia. Non di 
rado accade che il medico dl lami-
glia ritenga che l'analisi non sia slata 
fatta in modo accorto ed inviti Anto
nio Rossi a ripetere l'indagine presso 

altro laboratorio, ma questo è un al
tro discorso 

In questo lungo calvario la pazien
za dl Antonio Rossi è stata messa a 
dura prova, ha pagato qualche mi
glialo dl lire dl ticket allo Stato del 
•ragioniere» Amalo, al « dovuto as
sentala dal lavoro (assenteista?) per 
F$®J!?!W*Sa*'0 lnedto **» 
le 300 000 Ure) Di quale mondo, ter
zo, quatto o quinto, la patte questa 
Saniti da Repubblica del» Banane? 
Lo dica 11 ministro Amato 

Carlo de Usto. Consigliere 
comunale Pd di Campobasso 

• N Signor direttore, nel giugno del 
1988 portai mia figlia a Milano per 
sottoporla ad accertamenti diagno
stici mediante Risonanza Magnetica 
Nucleare, a Milano, perchè nella no
stra regione tale strumentazione non 
era in dotazione, né mi pare lo sia a 
tutt oggi, in nessun ospedale 

Rientrati, presentammo la dovuta 
documentazione per I rimborsi In as
sistenza indiretta. Passo il tempo, fi
nalmente il 2231989 ci vennescrit-
toche d sarebbe stato il rimborso, di 
pù di «50 mila lite. Quel rimborso 
deve ancora avvenire 

Recatomi all'Usi n 3 Gamica dl 
Iblmezzo per verificare a che punto 
•osse la pratica di rimborso, un'Im
p o s t a gentilissima, nu parlò della 
burocrazia ecc. La delibera da TbT 
mezzo era stata spedita al Comitato 
regionale di controllo alla line dl 
marzo (un mese dopo)e da allora ne 
aspettano II ritoma 

Nel contempo chi abbisogna di 
cure che non gli vengono date dalle 
stratture pubbliche, se può spende di 
tasca propria, altrimenti deve ricorre
re ala pubblica pietà. È una vergo
gnai E giusto il controllo, ma la trop
pa burocrazìa e una palla al piede 
che bisogna eliminare 

Aria Terme (Udine) 

nel cuall viene spacciata per 
corporativa ta lotta per i V -
quislrione dei 70 miliardi qua
le incentivante la nostra pro
duttività. 

Questo premio però viene 
già ds tempo percepito In altri 
mlnliieri ed é stato erogato 
conleggielegginevarh>drrnl-
nistri compiacenti, causando 
cosi nello stesso comparto 
^ a t w la condizione di ngB e 

Si sta uirrJnatizzando noi 
che, per e s e m p i lavorìamoa 
fianco tìco«5tf appartenen
ti alili Direzione generale mo-
torizEaztonecMfelquaBper-
cepbcono già un premio di 
produttività media mensile di 
L 300000 dica a parità di 
mantiion!. 

Ovviamente, se In altri mini
steri cjiestt premio viene per-
cepllo(ultlnu assegnazione al 
miiiiitero di Grazia eckittl-

n^SifefP8 r '6 t a t e ' 
metodi a erogazione. 

Un statacelo imitarlo che 
non riesca a rendere omoge
neo il comparto e a frenare U 

terreno fertile alla formazione 
dei Coca*. 

Senotiché fl controllo co
mincia ad andare par le kav 
Ebe e dopo tiro* 40 minuti. 
durante I quali non c'è modo 
dlcapireesaperechecaeaata 
succedendo, in quanto le no
stre donandeddÀanoccrio-
ne trovano delts risposte eva
sive te non addUtturarironv 
che da par» della poBzla, ve
niamo scortati da due tato in 
questura per accertamenti. 
Qurin uno ttaroow chiuso, 
incontriamo altre 23/30 per
sone. 

Dopo una prima raccolta 
drtenoawgeneraBla. stano 

_ . . — - - _ da 21 dipen
denti dal mWrtero del resoro in 
servilo presso la Ragioneria cen
trale del mtaiitHo del iruporti. 

Roma 

Quaranfaniii fa 
a Montescaglioso 
lii tolta 
la luce... 

sta Caro direttore, alla fine 
della guerra di Liberazione dal 
nazifascismo i contadini e I 
braccianti dei Materano, con 
alla testa I dirigenti dei rinati 
parhu di sinistra (comunisti e 
socialisti), dei sindacati e rien
tranti combattenti, occuparo
no a pia riprese i teitenl degli 
agrari, chiedendo cosi una 
nuova politica di giustizia nel
le campagne L'allora Prefetto 
dl Mann, sotto questa pres
sione, emise un decreto di as
segnazione del 20» del terre
ni dl proprietà dei grossi agra
ri assenteisti a ez combattenti, 
contadini e braccianti, e «no 
dl ingaggio obbligatorio pei II 
lavoro al braccianti disoccu
pati Le giornale dl lavoro era
no suddivise secondo I Uni Idi 
coltura praticati nel campi; 

La battaglia per la giustizia 
nelle campagne, che era nata 
sin dal 1945, nceyette poi co
me sostegno legale la Costitu
zione della Repubblica e, con 
essa, una maggiore spinta alla 
k>tta per la terra, che ebbe co
me momento culminante la fi
ne del 1949 e successivamen
te la nascita della legge stral
cio di Riforma Agrana. 

Tulle queste lotte erano ac 
compagnate da arresti in mas
sa e manganellate, e a Monte-
scaglioso, ove la lotta hi parti 
«ilarmente dura impegnan
do non solo ex combattenti 
contadini braccianti, ma tutti 
gii strati della popolazione, 
comprese donne, bambini, 
scolari, artigiani, ecc , la notte 
di santa Lucia, dopo che ad 
arte fu tolta la luce elettrica 
nelle case e nelle strade, i ga
loppini democristiani accom
pagnarono gli agenti natural
mente senza farsi notare, die
tro le porte di quelli che dove
vano arrestare Cosi arrestaro
no Vincenzo Castellane», Se
rafino Garbellano, Michele 
Miragha, Pietro Rossetti Anna 
Avena, Mananna Menzano 
Nunzia Stiglia e successiva
mente (quella notte non furo
no trovati in casa) Luca Padu-
la e Leonardo Clgorella. Trat-
tavasi di capifamiglia e alcuni 
di età avanzata, ma tutti non 
avevano dato né davano fasti
dio a nessuno 

Alle grida dei familiari degli 
arrestati J cittadini (in un pae 
se senza luce e di notte) usci
rono dalle loro case per ren
dersi conto di quello che sta 
va succedendo eli nel corso 
principale del paese si consu 
mò I ultimo atto che la reazio 
ne dispose per violare la legge 
costituzionale ed il buon sen 
so del vivere umano e civile 
Gli uomini dell ordine spara
rono sulla folla uccidendo il 
bracciante Giuseppe Novello 
e ferendo altre decine fra gra 
vi e meno gravi 

Sono passati quarant'anni 
quelle lotte, quelle galere, 
qqel sangue, quel ricoveri 
hanno prodotto in provincia 
di Matera, la nascita di due 
nuovi Comuni Policoro e 
Scansano, forse ne nascerà 
un terzo (Marconla) e con es
si migliala di coltivatori diretti 
e produttori agricoli che, an
cora l'altro giorno a Potenza, 
sotto il palazzo dell'Ente Re
gione, hanno ricevuto la pro-
Va che la reazione conserva
trice non muore ma al mo
mento opportuno alza la testa 
e, come allora, manganella e 
spara. 

Hocco Utgl Marchiteli!. 
Montescaglioso (Matera) 

Come si scrìveva 
in tempo di 
guerra sui 
giornali fascisti 

Esenzione llor 
per gli agenti 
e rappresentanti 
di commercio 

a » Signor direttore, da una 
decina di anni gli agenti e rap
presentanti di commercio 
chiedono al Fisco l'abolizione 
dell' obbligo per loro di paga-
rei llor in quanto questa cate
goria dl lavoratori «statainse
rita In quella dei lavoratoli au
tonomi, ma li loro altro non è 
che lavoro dipendente; perciò 
devono esaere esclusi da que
sta Imposta. 

Orinai questo lungo silen
zio da parte dello Stato è di

viene riconosciuto im po'da 
Oittl quali della ScrendRca 
die II nostro grappo • coatl-
ttfra fe persone inceaturalee 
chiaramente di area nonvto-
lenta. Ma la procedura avvlau 
non ai arresta. Addkttura md. 
mldatorUTla «mtegna del 
c^aviaivotlarroOTttati 

In una stanza ad uno ad u n e 
ci viene comunicato che dob
biamo lasciare Genova e rien-
? ^ » V i c e ^ » * r t | » * | 
nWHrio seguente, sema nes-
sura spiegazione»» motM se 
non chel i provvedimento è 
staio preso in quanto siamo di 
•turbativaaU'oro^pubboco. 
(quale turbativa. québriMtt 
al gtomo dopo che. quindi. 
dobbiamo ancor* provocare 
eventualmente?} 
. CI viene anche chiesto di 
firmare il fogno di via (cosa 
che non abbiamo fattoi ne-
gandcdtarrosWIiadreon. 
sultare un avvocato; dopo di 
che damo sbattuti fuori dalla 
questura con U foglio dl via In 

'vergognoso ed oltre a 
miliardi non dovuti, fa 

spendere altri soidi per il ri
corso in carte bollate al fine di 
chiedere la restituzlpne dell'I-
lor già versata. 

Padova 

asa Caro direttore la lettnce 
signora Ferrari in una sua let
tera al nostro giornale ha ne-
vocato alcuni brani di prosa 
montanelliana. 

Dai libro 'Lungo viaggio 
attraverso II fascismo* di 
Ruggero Zangrandi, a pag 
418 si legge 'Montanelli, 
che dal 1935 fu Inviato sa 
quasi tutti i fronti dl guerra, 
mentre era al seguito delle 
truppe tedesche che alienano 
iniziato I aggressione al-
l'Urss", cosi s> espnmeoa nei 
confronti del paracadutisti 
russi che venivano lanciati 
alle loro spalle nel disperato 
tentativo di frenare la tremen 
da avanzata 'I paracaduti
sti sovietici non hanno nes 
suna istruzione (solo pochi 
sanno leggere e scrivere) 
neppure militare Sono degli 
autentici selvaggi e da un cer

to loro modo di comportarsi 
vien fatto dl dubitare che ab 
mano una qualunque sensi 
Mila Non si avvedono che 
sono condannati ai macel 
lo » (.Corriere della sera, 
8/7/1941) 

Prosegue Zangrandi «Won-
tanelli pud considerarsi le-
semplare tipico di quegli 
scrittori che furono capaci di 
testimoniare all'indomani 
della guerra il contrario di di 
che avevano testimoniato 
durante il suo corso» 

Giovanni Rocchi. Roma 

Un aereo 
militare 
per crumiraggio 
sportivo 

aat Caro direttore mi spiace 
turbare un celebrativo mo
mento nazionalpopolare, ma 

voitel proporre alcuni punti di 
nflessione affinché la corren 
te non travolga come di con
sueto tutu. 

1) Il Grande Milan italiano 
ha esaltato le platee mondiali 
seppellendo sotto una messe 
di gol I rumeni, lo ha fatto con 
quattro vessilli olandesi su di 
una arena spagnola, esaltan
do cosi i principi di una Euro
pa unita e della libera circola
zione dei capitali Si, perchè è 
grazie al denaro che I econo
mia sportiva rende, che pos
siamo richiamare quel[e po
che dozzine di magici cam
pioni continentali, gli esagera
ti introiti dei quali sembrano 
non disturbare nessuno 

2) Caroselli e festeggiamen 
ti inducono a pensare che, se 
le masse si mobilitassero perii 
caso di Ustica, per le stragi 
senza colpevoli, ecc come 
per i successi calcistici delle 
squadre dl club, acquistereb
be un senso la parola «sensibi
le. accostata alla nostra etnia. 

3) Era in corso uno sciope
ro di una categoria di lavora-
ton In un altro Paese Aver 
scavalcato e ndicolizzato tale 
circostanza fa comprendere 
come siano solo I quattrini a 

rendere I Europa unita, non 
certo la solidanetà intemazio
nale 

4) Il reperimento in poche 
ore e I impiego di un mezzo 
dell'Aeronautica militare per 
un crumiraggio sportivo, mi fa 
tornare alla mente un'altra 
emergenza non altrettanto 
riuscita, quando un mio amico 
perse un braccio a causa del 
mancato aravo di un elicotte
ro, atteso invano per una doz
zina di ore 

Perdonate il sacniegio 
Sebastiano Mantovani. 

Torrette (Ancona) 

La «turbativa» 
che non era 
ancora stata 
provocata 

Nel frattempo pero aldine 
Ione postiche sono stale in
formate e tono accorse (Con, 
Andreis, fon. Sernenzato. 
l'europarlamentare Tridente. 
un consigliere verde di Geno
va, padre Melandri e altri)Ti 
orrnaimezxanotMpasaatKve-
niamo richiama» ainnlarno 
della questura, dove un fun
zionario tenu a gratificare 
l'accaduto, arrivando a scu
sarsi con noi 

Ma U vero problema, a no
stro avviso, è che noi e motti 
altri slamo stati gtudscati e ab
biamo subito provvedimenti 
soltanto sulla base di Ipotesi. 
senza prove concrete «Mia 
suppose itubatrya all'ordine 

Non sono belle le sensazio
ni che d tono rimaste. Si dirà 
chequeatl sono 1 limiti dl un* 
struttura gerarchle*, Non ci 
sembra una motivazione suffi
ciente-in alcuni momenti ci è 
sembrato di vivere situazioni 
di cu) «nord avevamo solo 
sentito parlare Q dì trovarci 
sotto un regime dittatoriale 

« e l l a * Baazato, Andre* 
RI^Mssrttto Corcata. 

Il malcostume 
del governo 
tende 
a dividere 

••Signor direttore, abbiamo 
letto gli articoli nguardanti lo 
sciopero del nostro ministero, 

t v Signor direttore, slamo un 
gruppo di persone che traggo
no stimolo dall'ispirazione 
gandluana per nrodificare in 
senso nonvlolenio il proprio 
modo di agire e di pensare di 
tutti i giorni 

In occasione della VII Mo
stra navale bellica di Genova 
(una esposizione di sistemi 
danna rivolta in partfcolv 
modo al Paesi piò poveri. 
spesso in conflitto tradfloroo 
vittime di regimi dittatoriali) 
abbiamo deciso di partecipa
re alle iniziative di tipo non-
violento previste in occasione 
dell'inaugurazione il giorno 
16 maggio 

Partiti il 15, siamo entrati 
subito nel clima della manife
stazione ali uscita del casello 
autostradale di Genova, do
vendoci fermare a un posto di 
blocco della polizia. .Un nor
male controllo», abbiamo 
pensato, motivato, come ci 
verrà detto Inseguito, dal fat
to che iti vede lontano un chi
lometro che siamo pacifisti» 

La droga 
e l'impulso 
a sfidare 
la legge 

• • Sgroglo direttore, a pro
posito detta punibilità o meno 
del consumatori di droghe, mi 
piace ricordare che uno degli 
aspetti che più di o g i altro 
caratterizza la psicologia del 
Rimatore abituale di hashish e 
di marijuana, ma anche deli'e-
rouwmjM, * prò!»» Utenti. 
mento di sfida e provocazione 
nel confronti della figura pa
tema (cioè della leggèX rece
pita come potente, autoritaria 
e repressiva, verso cui ogni 
rapporto c e s t i v o è precluso 
a vantaggia dii rapporti forte
mente emotivi del tipo •Di-
pendenza, e del tipo Attacco 
e Fuga. 

Gregorio Unerso. Firenze 

CHE TEMPO FA 

ra& 

NEVE MAREM0SS0 

la, T l e l P O I N ITALIAi I estensione verso 
I Atlantico settentrionale dell anticiclone del
le Azzoire determina una discesa di aria 
fredda dall Nord Europa verso quella Sud 
Occidentale e II bacino del Mediterraneo 
L ar i * fredda alimenta un area di bassa pres
sione che staziona su» Italia e sul Mediterra
neo Il tempo si mantiene orientato verao le 
nuvole, lepreclpltazlonl e I temporali 
T IMISO P M V I t T O i sulle regioni settentrio
nali e au quelle centrali II tempo rimane ca
ratterizzato dalla presenza di formazioni nu
volosa Irregolari a tratti accentuate e asso
ciate a piogge o temporali, a tratti alternate 
da limitate zone di sereno Al Sud condizioni 
di variabilità caratterizzata da alternanza di 
annuvolamenti e schiarite 
v w r n i deboli o moderati meridionali sulla 
fascia occidentale della penisola, deboli da 
Ovest aulla fascia orientale 
MANN mosti il medio e basso Tirreno leg
germente mossi o calmi gli altri mari 
DOMANN il tempo su tutte le regioni italiane 
è caratterizzato da lenomeni di Instabilità 
Formazioni nuvolose Irregolari che a tratti 
possono intensificarsi e possono dar luogo a 
piovaschi o temporali I fenomeni sono più 
accentuati sulle regioni centro settentrionali 
Durante il corso della giornata si possono 
avere locali tratture della nuvolosità con con
seguenti schiarite 

L U N I O t i i| tempo tende a peggiorare su tut
te le regioni italiane per cui la nuvolosità sa
rà più accentuata ed accompagnata da preci
pitazioni sparse localmente di tipo tempora
lesco La temperatura tender* a diminuire 
portandosi temporaneamente al di sotto dei 
livelli stagionali 

I N I T A U A l 
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16 25 Catania 

Perugia 12 19 Alghero 
14 24 Cagliari 

7 13 Londra 

15 30 Madrid 
3 20 Mosca 

Bruxelles 6 18 New York 
Copenaghen 8 14 Parigi 
Ginevra 1 4 2 2 Stoccolma 

9 14 Varsavia 
15 23 Vienna 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
Notori ogn m a «a dak 630 alt 121 dna 15 a * 
18.30 
0» 7 Rssitan «ai 

f ? ' ^ l*1' ""^ ^ **»• «"«vista ad Aido DAte-

finga iwTTUtiRme. tir anS l • psniwLHo 
* » o » * natomi In riuso figli Tatuo) • 
tonrmm tatrctt 11J0: • 0 » 5 rnr fk l i I 
toSmt^o<tm>,<w^l^5£ll£ 
FREQUENZE IN MHz Tot*» 104 Grava SUSO/ 
94i5ft U Spedi «Sa 105ÌOO; Mira 91 «Sia 
2H5* S S t P f l S 87J?" *"<>* "Me OMO": 
Padova 107750; Amiga 96.150; Atggb EmikS 66Ìo5 
97 tuona «7.500/ MStHKnaK. Fa* U m 

Grosseto 103300; Fasi» M.Wft lussi Snara 
102550; Fsrugia 100.700/ 91.900/ «3700; lSnl 
WSTOtoDM 1052» Ascoi 94250/ 95600; Han-
rats 105.500/ 102.200; F o n 91200; Fura 94900/ 
971MO5.500; TOT!»I95J00; ta erteti 1W.3» 
Napol » Sita!» 102.150/ ,103.500; Fuggii 04 600-
taine» FjraniiOHI»W&sWllK 
Viterbo 96300/ 97,050; PiyU. Faenza Cremona 
9ySft Ffct* 105*00; Fleti 10U0D- IrmraaUOO; 
Ateand* 90.350; H * tabi» l O U * sawS 
91500 Varese 91400; Venni 103800; Trento 103 
LAwfa 99101» Citarti 10)400. 

TEIEFONI06/6791112 067 6796539 

nteità 
Tarlile dl abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7numen L 269 000 L136000 
6 numeri L231O0O U 1)7000 
Estera Annuale Semestrale 
7numen L592000 L298000 
6numen U 508000 L 255000 
™ ,!S(ì°ai" wnamen»iulM.p n 430207Me»* 
»«jrun«Avl»l« FUMO Testi, 75 20162MllaiK>oppu 
delta Swtonl e Federazioni del Pel ^ ° 

Tarine pubblicitarie 
Amod (min 39x40) 

Commerciale (ertale L 27S.OO0 
Commerciale festivo L 414 000 

Finestrella l'paginalerialeL.2313000 
Finestrella 1« pagina festiva L 2 985 000 

Manchette di testata!. I 500000 
Redazionali L 460 000 

Finanz. Legali-Concess Aste Appalti 
Feriali L. 400 000 - Festivi L 485 000 

A parola Necrologie-pait-lutto L 2 700 
Economici da L 780 a L, 1 550 

„._ Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA. vìa Bertela 34 felino lei 011/57531 

SPI «a Manzoni 37 Milano lei 02/63131 
Stampa Nlgi spa direzione e uKitì 

viale FUMO Tesai 75 Milano 
Stabilimenti via Cmo da Fistola 10 Milano 

via dei Pelasgl 5, Roma 

l'Unità 
Sabato 
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